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PFAS e precursori 
>4700 molecole 

PFAS lunghi C8-->C16 
PFAS corti (short chain) <C8, in genere C4-C6 

I “nuovi PFAS” Sono realmente mento tossici e più ecocompatibili di quelli vecchi? 
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PFAS -vBvPT 
• Bioaccumulative 

Rapido assorbimento orale 
Legame con proteine plasmatiche e tessutali 
(fegato) 
Assenza di metabolismo 
Lenta eliminazione per via renale con 
riassorbimento 

• Persistent 
•Legame C-F uno dei più forti in chimica 
organica 
•A differenza di altri POP) sono idrosolubili e 
diffusamente presenti nell’ambiente idrico 
•Ressitenza alte T (>300°C) 
•Assenza di degrabilità biologica, chimica, 
fisica 

• Toxic 
•PFOA, cancerogeno di classe 2b (IARC, 2014) 
•Interferenti (distruttori endocrini) 
•PFOS e PFOA non più prodotti in USA e 
Europa (restrizioni REACH, Convenzione 
Stoccolma POP) 

 
 
 
 

 
 
  



Primo parere ISS giugno 2013 
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In conclusione… Pur non configurandosi, allo stato, un rischio immediato per la 
popolazione esposta, si ravvisa l'opportunità ed urgenza di adottare adeguate misure 
di mitigazione dei rischi, prevenzione e controllo estese alla filiera idrica sulla 
contaminazione delle acque da destinare e destinate al consumo umano nei territori 
interessati. 
 
In particolare si consiglia le seguenti azioni: 
-nel breve periodo l'adozione di approvvigionamenti alternativi  o  l'adozione di 
adeguati sistemi di trattamento delle acque per l'abbattimento sostanziale  
-nel medio-lungo periodo-la necessità di identificazione rimozione delle fonti di 
pressione e dell'origine della contaminazione… Con l'estensione del campo di ricerca 
ad altre sostanze potenzialmente contaminanti… estendere le ricerche 
all'identificazione di eventuali altre fonti di potenziale esposizione all'interno della 
filiera alimentare. 
Si raccomanda infine l'attivazione e il mantenimento di sistemi efficaci di 
comunicazione e si sottolinea la  criticità della comunicazione dei risultati scientifici e 
sui rischi a questa associabile a non addetti lavori, opinione pubblica e  media, in 
quanto misure adottate per la prevenzione dei rischi possono essere invece percepite 
come azione di risposta ad un reale pericolo concreto per la salute già da tempo in 
essere 
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“Tutti coloro che dimenticano il loro passato, 

sono condannati a riviverlo.”(Primo Levi)  



Il resoconto del disastro del 1976 causato dalla 
RIMAR (Ricerche Marzotto) 

 

• RIMAR (Ricerche Marzotto) nel 1977 
accusata per aver inquinato la stessa 
falda con Bezatrifluoruri, toluene, 
trielina ecc 

•Area contaminata 20 Kmq 

– Improponibile bonifica, adozione filtri per 
tutti 

•Presenza di un deposito di “peci acide” 
sopra la falda “praticamente 
inaccessibile—Contaminazione 
continuativa 

•Presenza di picchi cromatografici non 
identificati che comunque le autorità si 
ripromisero di identificare negli anni 
futuri 
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Assenza di rischio immediato? 

• Contaminazione da PFAS iniziata a metà degli 
anni 1960 

• Domanda: è possibile che la popolazione sia 
stata esposta ad un “reale pericolo concreto 
per la salute già da tempo in essere”? 
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LA SCIENZA 

 

L’esperienza sulle sostanze Perfluoroalchiliche (PFAS), un esempio di 
scienza e advocacy, Cordiano Vincenzo, ISDE Italia  
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http://www.minambiente.it/export/sites/default/archivio/allegati/interferenti_endocrini/de

calogo_interf_endocr_191012.pdf 
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http://www.c8sciencepanel.org/newsletter_archive.html 

Per la maggior parte delle malattie che abbiamo preso in considerazione, non c’erano 
prove sufficienti di un legame probabile con il C8. Tuttavia per sei di tali malattie, 
abbiamo stabilito che c’è una probabile correlazione con: 

•Aumento del colesterolo 
•Cancro del rene 
•Cancro dei testicoli 
•Malattie della tiroide 
•Ipertensione della gravidanza/preeclampsia 
•Colite ulcerosa 
 
•I resoconti delle nostre conclusioni per ognuna delle malattie considerate 
sonostati  inviaio al tribunale  e sono disponibili sul nostro sito web 



Intervista di Riccardo Crebelli, tossicologo dell’ISS e membro EFSA, al supplemento “La 
Salute” del quotidiano Repubblica, n. 438 del 26 febbraio 2006 
 
..il PFOA.. ha una tossicità discretamente elevata, amplificata dal fatto che, non essendo 
metabolizzato, ha straordinarie capacità di accumulo nel fegato, con 
effetti cancerogeni. Inoltre …non si elimina … e si dimezza ancora più lentamente . 
Il problema con questi inquinanti è che entrano nell’ambiente, si concentrano, finiscono 
nelle catene  alimentari, nelle falde acquifere e diventano ubiquitari e  persistenti.  
 
Non c’è altra soluzione se non il divieto di utilizzo, come per il DDT. 
 
La responsabile Inquinamento di Greenpeace, Vittoria Polidori, tuttavia «è incredibile 
constatare che alcuni veleni sono nel nostro sangue per tutta la vita, e anche prima di 
nascere» 
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+ 3 

+ 15 

+ 10000 

+ 80 

+ 200 



NEL 2013 ESISTEVANO INDIZI DI 
POSSIBILI DANNI ALLA SALUTE DA 
PFAS NELLA ZONA ROSSA 

Assenza di pericolo immediato. E per il passato 
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I PFAS HANNO 
DANNEGGIATO LA  SALUTE 
DEI VENETI ? 

 DATI DAL SERVIZIO 
EPIDEMIOLOGICO REGIONALE DEL 
VENETO 

 DATI DEL REGISTRO TUMORI DEL 
VENETO 

 DATI DEI REGISTRI TUMORI 
ITALIANI 

 



L’Advocacy 

L’esperienza sulle sostanze Perfluoroalchiliche (PFAS), un esempio di 
scienza e advocacy, Cordiano Vincenzo, ISDE Italia  
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Prime azioni ISDE 
2013 
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Valori medi e mediane (ng/l) per trimestre di PFOA, PFOS e Altri PFAS 
rilevati in acqua erogata da rete acquedottistica. Campionamenti 

eseguiti dal luglio 2013 a giugno 2016  

http://repository.regione.veneto.it/public/212a7c0bf1897763aaac5640ce132116.php?lang=it&dl=true 



Post GB,et al. Key scientific issues in developing drinkingwater guidelines for perfluoroalkyl acids: Contaminants of emerging concern. 
PLoSBiol. 2017 Dec 20;15(12):e2002855. doi: 10.1371/journal.pbio.2002855. eCollection 
2017 Dec. PubMed PMID: 29261653; PubMed Central PMCID: PMC5737881. 

L’UNICO LIVELLO SICURO NELL’ACQUA DEVE 
ESSERO ZERO 
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Dopo aver valutato la letteratura 
sugli studi epidemiologici umani 
e animali i cui risultati sono stati 
discussi durante il meeting del 
maggio 2016.. La commissione ha 
fissato i valori HBM I nel plasma a 
2 ng/mL per il PFOA e 5 ng/mL 
per il PFOS 

VALORI HBM I 
VALORI AL DISOTTO DEI QUALI 
NON SONO ATTESI EFFETTI 
NOCIVI SULLA SALUTE UMANA 
E, QUINDI, NON SONO 
NECESSARIE MISURE PER 
RIDURRE L’ESPOSIZIONE 

La commissione giudica che gli effetti nocivi sono 
ben documentati, rilevanti e significativamente 
associati con l’esposizione a PFOA/PFOS nelle 
seguenti aree: 

Fertilità e gravidanza 
 Tempo per prendersi incinta 
 Tempo per prendersi incinta >1 anno 
 Gestosi e diabete gestazionale 

(Basso e Bassissimo) Peso neonatale alla 
nascita  
Metabolismo lipidico 
Immunità dopo vaccinazione, sviluppo 
immunitario 
Sviluppo ormonale, età del 
pubarca/menarca 
Metabolismo tiroideo 
Epoca comparsa della menopausa 
 



https://www.regione.veneto.it/web/sanita/tutela-acque-destinate-al-consumo-umano 

PFAS – Concentrazioni ematiche nel piano di 
sorveglianza sanitaria della popolazione veneta esposta 
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I “nuovi PFAS” Sono realmente mento tossici e più ecocompatibili di quelli vecchi? 

Dopo aver valutato la letteratura 
sugli studi epidemiologici umani 
e animali i cui risultati sono stati 
discussi durante il meeting del 
maggio 2016.. La commissione ha 
fissato i valori HBM I nel plasma a 
2 ng/mL per il PFOA e 5 ng/mL 
per il PFOS 





29 



Perché  l’ISS nel giugno 2013 preferisce i limiti dell’EPA e poi nel gennaio 
2014 ritorna su quelli dell’EFSA? 
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Nel 2008 il Tolerable Daily Intake (TDI) era stato fissato a 1500 ng/kg/die per il PFOA e  
a 150 ng/kg/die per il PFOS 
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34 https://www.regione.veneto.it/web/sanita/tutela-acque-destinate-al-consumo-umano 





Nel 2000 l’EPA comunica al mondo la sospensione della 
produzione dl PFOS da parte della 3M 



•Quando mi sono venduto?" 
mi interruppe con una delle 
sue gran risate. "Oppure, 
diciamo, quando mi sono 
lasciato comprare? Quando ho 
capito che la ricerca è al 
servizio del potere e che il 
ricercatore è un’oca che 
produce uova d’oro e che 
quell’oro andava tutto sulla 
tavola di chi comanda".» 
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Conclusioni 
PFAS in Veneto; lesson learned 

• ISDE abstract selezionato come presentazione orale al XXI 
Congresso nazionale della FADOI nel maggio 2016 

• Studio retrospettivo di mortalità nella zona rossa pubblicato 
su rivista peer reviewed 

• Partecipazione ad oltre un centinaio di incontri pubblici 
organizzati direttamente  

• Partecipazione con 4 membri su 7 alla commissione PFAS 
dell’Ordine dei Medici di Vicenza 
– Coorganizzazione con Ordine di VI e VR di due congressi 

– Elaborazione line guida per MMG 

• Sostegno scientifico ai movimenti e associazioni NO PFAS 
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http://www.isde.it/wp-content/uploads/2017/03/2017-Osservazioni-ISDE-su-rtv_1.pdf 







	 1981-1990	 1991-200	

	 Maschi	 Femmine	 Maschi	 Femmine	

Malattie	del	sistema	
circolatorio	

Cologna,	Legnago,	
Montecchio	M,	

Trissino,	Montebello,	
Noventa	V	

Veronella,	Lonigo,	
Trissino,	Noventa	V	

Cologna,	Legnago,	
Veronella,	Sarego,	

Lonigo,	Montecchio	
Trissino,	Montebello	

Cologna,	Alonte,	
Sarego,	Lonigo,	

Trissino,	Noventa	V	

Malattie	dell’apparato		
respiratorio	

Cologna,	Lonigo,	
Noventa,	Montecchio	

Sarego,	Noventa	 Montorso	 Noventa	

Tutti	i	tumori	 Legnago,	Montecchio		 	 	 	

Malattie	delle	ghiandole	
endocrine	

Sarego	 Montecchio	M	 Legnago,	Pressana,	
Lonigo,	Montecchio	

Legnago,	Montebello	

Malattie	dell’apparato	
genito	urinario	

Cologna,	Lonigo,	
Montebello	

Cologna,	Creazzo	 Lonigo,	Montebello	 Creazzo,	Noventa	

Tumori	del	polmone	 	 	 Legnago	 	

Tumori	del	colon-retto	 	 	 	 Brendola	

Tumori	della	prostata	 Legnago	 	 	 	

Tutti	i	tumori	 	 	 Legnago	 	

Malattie	del	sistema	
nervoso	

	 	 Legnago	 Legnago,	Brendola	

Malattie	dell’apparato	
digerente	

Zermeghedo	 Noventa	V	 Brendola	 	

 

http://statistica.regione.veneto.it/Pubblicazioni/AtlanteMort/AtlanteMort.pdf 
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Comuni compresi nella lista ARPAV di quelli con PFAS >100 ng/L nei quali il SER ha 
evidenziato nei due decenni considerati (1981-1990 e 1991-200) un eccesso di mortalità 
standardizzata per le malattie elencate nella prima colonna 



http://www.ser-veneto.it/public/File/documents/rapporti/rapportoictus_ser_dic2013.pdf 43 



http://www.ser-veneto.it/public/File/documents/articoli_di_bollettino/ies201101/ies201101CronicitaEsenzioni.pdf 


